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DAL 1974 CONTRO IL CORO

di Vittorio Sgarbi

di Vittorio Macioce

ESALTATA E ABBANDONATA

ELLY IN CRISI DI NERVI
IL PD LA SCARICA GIA
Distrutta dalla stampa amica, Schlein si sfoga: «Non statemi

addosso». Ma nel partito sono pronti a farle le scarpe

VISIONE MIOPE

Toh, elogiare le tasse
si è rivelato un autogol

Marco Gervasoni a pagina 3

IDEALE NON PIÙ DIVISIVO

Così ritorna
(finalmente)
il patriottismo

SCOLLAMENTO DAL PAESE REALE

Il popolo ha mollato
la «sinistra della Ztl»

Francesco Giubilei a pagina 2

all’interno

LA LEZIONE DI POPPER

Ecco perché
libertà batte
uguaglianza

MORTO A 91 ANNI

Portoghesi,
l’architetto
post-moderno

9 771124 883008

30531

DIRETTO DA AUGUSTO MINZOLINI

www.ilgiornale.itG

a pagina 24

Damascelli, Latagliata e Ordine a pagina 26

AGNELLI ANDRÀ A PROCESSO

Multa da 700mila euro:
i giudici salvano la Juve
(e tutto il nostro calcio)

Locati a pagina 11

SENTENZA CHOC SULLA TRASCRIZIONE

Muore il papà biologico
I giudici impongono
l’atto con due padri
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Il controverso Mes, o meglio la proposta di
legge ratifica che l’Italia, unico tra gli Stati Ue, non
ha ancora approvato, arriva in Aula alla Camera.
E ci arriva su pressione delle opposizioni che nel-
la capigruppo a Montecitorio strappano la calen-
darizzazione: discussione generale il 30 giugno.

IL TRATTATO EUROPEO

Il Mes in Parlamento
alla fine di giugno:
un mese per l’intesa
Lodovica Bulian

P
arliamo di Mes, con un certo distacco,
come se non fosse un tabù, un tranello,
una sigla che nasconde troppe cose, una
scelta dagli orizzonti troppo larghi. Il

Mes adesso è soprattutto una questione politica,
con forti riflessi internazionali e segna il ruolo, e i
rapporti, dell’Italia in Europa. È una scelta da fare,
con cui fare i conti, senza nascondersi o temporeg-
giare, perché il tempo sta finendo. Tra un mese
bisognerà dire qualcosa, perché l’errore più gran-
de è quello di apparire come i sabotatori, quelli
che ti lasciano in sospeso e un po’ si impuntano.
L’Italia è l’unica che non ha ratificato il nuovo

accordo. È senza dubbio in una posizione scomo-
da, ma non è un capriccio. Il meccanismo euro-
peo di solidarietà non è a costo zero. È un organi-
smo nato nel 2012 con la funzione di prestare
assistenza agli Stati in difficoltà finanziaria. A par-
tire dal 2017 in sede europea si è iniziato a discute-
re di una possibile revisione del trattato istitutivo.
Una delle novità principali della riforma è che si
prevede che il Mes possa sostenere il Fondo di
Risoluzione Unico per le banche, un paracadute
per le banche europee in difficoltà alimentato dal-
le stesse banche, non dagli Stati. L’obiettivo è sta-
bilizzare i mercati occidentali di fronte a gravi
crisi bancarie e finanziarie. È una sorta di mutuo a
cui accedere se si rischia la bancarotta. La capaci-
tà di prestito è di circa 500 miliardi. Il Mes ha un
capitale sottoscritto pari a 704,78 miliardi, di cui il
17,75% garantito dall'Italia.
Messa così sembra un affare. I problemi comin-

ciano se quei soldi accetti di usarli e non hai i
conti pubblici in regola. A quel punto il direttore
generale del Mes, la Commissione europea e la
Bce potrebbero «commissariare» la politica econo-
mica. L’Europa, in realtà, già condiziona da anni
le leggi di bilancio e in Italia lo sappiamo bene. La
parola chiave di questa storia è «fiducia». Ci si può
fidare dell’Europa? La risposta dovrebbe essere
scontata. Siamo tra quelli che hanno fondato il
nucleo di quella che poi sarà la Ue. Il trattato con
cui cominciò tutto fu firmato a Roma. Se non ci
fidiamo noi, chi dovrebbe fidarsi? È chiaro poi che
non è tutto così semplice. L’Europa ci ha messo
anche del suo. La sfiducia che a volta si respira
qui da noi e verso di noi è però frutto di una
fragilità: la sciagura dei conti pubblici disastrati. I
nostri debiti ci rendono ricattabili. Il problema
allora non è il Mes, ma siamo noi. È questo che
rende la posizione italiana difficile. A questo pun-
to l’Italia o è in grado di vincere la partita sul Mes
oppure finirà per pagare il suo no senza condizio-
ni comunque a caro prezzo. Il guaio è che in que-
sta situazione non abbiamo alleati. Tutti gli altri
Stati hanno firmato. Non ci seguono. Possiamo
provare a chiedere modifiche, ma al massimo sa-
rannomarginali. L’unica possibilità sul tavolo del-
le trattative è ottenere il massimo beneficio per il
nostro sì. È far sentire il peso di una scelta che non
ci convince fino in fondo, ma a cui tengono tutti,
non solo in Europa. È vedere tutto questo come
un rilancio e non una resa. Ratificare il Mes non
significa usarlo. È una possibilità che non siamo
costretti a accettare. Ci tocca fidarci non solo degli
altri, ma soprattutto di noi.

IL DILEMMA ITALIANO «Mi stanno tutti addosso». Elly Schlein
è a pezzi dopo la sconfitta alle Comunali
e le critiche dei giornali amici. E nel Pd
già iniziano le congiure di palazzo.

di Laura Cesaretti

Il vento del centrodestra soffia più forte. E il
nuovo successo elettorale rafforza il governo e
il percorso delle riforme. L’intenzione ora è
fare girar a pieni giri ilmotore,ma senza consu-
mare strappi con le forze sociali. Giorgia Melo-
ni - che oggi incontrerà i vertici di Fratelli d’Ita-
lia - ha ricevuto ieri i sindacati a Palazzo Chigi.

IL VENTO DEL CENTRODESTRA

Intanto Giorgia conquista le urne e i sindacati
Meloni si gode il momento e apre alle sigle: «Decisioni insieme». E spinge sul taglio Irpef

Fabrizio de Feo

Forse cambierà poco. Forse potrebbe essere
la svolta del conflitto. Fatto sta che l’attacco
con i droni che ha colpito un quartiere residen-
ziale di Mosca non è certo un fatto marginale.
Al punto da portare Putin in persona a tuonare
contro Kiev e il Cremlino aminacciare pesanti,
ulteriori, ritorsioni contro l’Ucraina.

SOTTO ATTACCO IL QUARTIERE DEI VIP

I droni ucraini colpiscono Mosca
L’ira di Putin: costretti a reagire
Matteo Basile

L’ABIURA NON BASTA AL POPOLO ARCOBALENO

di Valeria Braghieri  a pagina 11

Insulti per le lodi alla premier
E Arisa rinuncia al Gay Pride

VITTIMA La cantante Arisa presa di mira dai social

a pagina 2

IL DOPPIOPESISMO DELLA PALLAVOLISTA

di Riccardo Signori  a pagina 28

Egonu firma con Milano
L’Italia è razzista, i soldi no

STAR Paola Egonu giocherà a Milano per il Vero Volley

a pagina 7

di Francesco M. Del Vigo
a pagina 7

ALTRI 700 MILITARI NATO

Allerta Kosovo:
rischio infiltrati
dal Cremlino

a pagina 13

di Fausto Biloslavo

a pagina 10

con Micalessin a pagina 12

Antiseri e Lottieri
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